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Voucher formazione
Fino a 12.500 euro
per ogni assunzione

LEA BORELLI

ERBA

Fino a 12.500 euro
per ogni lavoratore assunto e
fino a 50mila euro ad azienda
per la formazione continua.

Questo il valore dei voucher
ottenibili attraverso due bandi
di Regione Lombardia dedica-
ti alla qualificazione e riquali-
ficazione dei lavoratori, pre-
sentati da Regione e Camera di
Commercio giovedì mattina a
Lariofiere.

Gli strumenti

«Stiamo mettendo in campo
diverse iniziative per favorire
la formazione giovanile e la
competitività delle imprese –
ha esordito Marco Galimberti
presidente Camera di com-
mercio Como-Lecco – Condi-
videndo progetti su questi te-
mi e lavorando insieme sul
territorio con la Regione e le
associazioni di categoria, pos-
siamo fare tanto per le nostre
imprese. Imprese che in que-
sta fase più che mai devono
puntare in alto e per farlo han-
no bisogno di competenze».

Lariofiere. Ieri Regione e Camera di commercio
hanno presentato il pacchetto di bonus per le imprese
«Occasione per allineare offerta e domanda di lavoro»

«Oggi chi vuole assumere sa
quanto sia difficile selezionare
il personale e trovare le figure
adatte per la propria impresa –
ha aggiunto Gaetana Mariani
componente di giunta della
Camera di Commercio Como-
Lecco che si occupa di forma-
zione e orientamento al lavoro
– Ed è difficile anche per chi
cerca un lavoro. La mancata
corrispondenza tra domanda
e offerta porta in alcuni casi ad
assumere figure sovra qualifi-
cate per il posto che occupano,
circa il 20% in Italia, ma porta
anche ad un aumento della di-
soccupazione con le aziende
che non trovano personale. Al-
ternanza scuola lavoro, ap-
prendistato, tirocini, labora-
tori territoriali: abbiamo in
programma diverse iniziative
per risolvere queste criticità».

I bandi dedicati a combatte-
re il mismatch tra domanda e
offerta di lavoro e sostenere la
ripresa delle attività economi-
che sono stati illustrati da Me-
lania De Nichilo Rizzoli asses-
sore regionale alla Formazio-
ne e lavoro: «La dotazione del

bando “Formare per assume-
re” è di 15 milioni di euro. Per
ogni lavoratore che verrà as-
sunto l’azienda potrà benefi-
ciare di un voucher fino a
12.500 euro». 

Il contenuto

Il bando prevede: fino a 3mila
euro in voucher per servizi
formativi per ogni lavoratore;
un incentivo occupazionale da
4 a 9 mila euro a fronte della
sottoscrizione di un contratto
di lavoro con particolare at-
tenzione a donne e over 55; fi-
no a 500 euro a lavoratore as-
sunto per i servizi di ricerca e
selezione. Possono presentare
domanda di finanziamento i
datori di lavoro lombardi che
assumono persone prive di
impiego da almeno 30 giorni.
«I voucher sono legati all’as-
sunzione del lavoratore: alme-
no 12 mesi per i contratti a
tempo determinato o appren-
distato e nel caso dell’indeter-
minato deve essere almeno di
20 ore» ha specificato De Ni-
chilo. I corsi di formazione
possono essere svolti prima o

Gaetana Mariani, Melania De Nichilo Rizzoli e Marco Galimberti 

dopo l’assunzione, il bando
per ora non ha una scadenza
temporale.

“Formazione continua”,
giunto alla sua sesta edizione e
aperto fino al 31 dicembre
2021, prevede invece una do-
tazione di 26,5 milioni di euro
e possono beneficiarne lavo-
ratori dipendenti, titolari e so-
ci di micro, piccole, medie e
grandi imprese, lavoratori au-
tonomi e liberi professionisti.
Previsti voucher aziendali per
i corsi inseriti nel catalogo re-
gionale di formazione conti-
nua: fino a 50mila euro di con-
tributo per impresa, fino a
2mila euro per singolo lavora-
tore, minimo 16 ore di forma-
zione per voucher.

«Vorrei esaurire questi fon-
di per rifinanziarli nuovamen-
te – ha concluso l’assessore De
Nichilo - Dobbiamo continua-
re a stare allerta per la situa-
zione sanitaria ma dobbiamo
anche guardare al futuro con
nuovo spirito, c’è bisogno di ri-
partire e il lavoro è una parte
fondamentale di questa rina-
scita. Abbiamo seguito diverse
vicende aziendali - ha ricorda-
to - nelle province di Como e
Lecco, alcune purtroppo non
si sono concluse in modo posi-
tivo, lo scopo di questi bandi è
proprio quello di aiutare le im-
prese a mantenere l’eccellente
produzione manifatturiera
sul territorio».
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Beneficiari
nel Lecchese
283 lavoratori
e 57 aziende 

Bandi più semplici e
veloci. La procedura per ac-
cedere alle due iniziative è
stata semplificata e snellita,
quello dedicato alla “Forma-
zione continua” è stato alleg-
gerito eliminando due fasi di
valutazione sulle tre inizial-
mente previste. 

La semplificazione ha por-
tato ad un’impennata delle
domande e ha ricevuto a La-
riofiere il plauso delle asso-
ciazioni di categoria presen-
ti, “sorprese” di avere otte-
nuto la conferma di alcuni
voucher nell’arco di 48 ore.
Sottolineato da più parti il
ruolo intermediario fonda-
mentale rivestito dalle asso-
ciazioni per accompagnare le
imprese, poco fiduciose o sfi-
duciate o poco informate, in
questo percorso. 

Ad oggi hanno beneficiato
del bando “Formazione con-
tinua” 2.195 imprese in Lom-
bardia per un numero com-
plessivo di 13.584 lavoratori.
In provincia di Como 74 im-
prese per 437 lavoratori, in
provincia di Lecco 57 impre-
se per 283 lavoratori.

Apprezzato dalle associa-
zioni anche l’aver ricompre-
so all’interno dei beneficiari
dei bandi lavoratori autono-
mi, liberi professionisti, im-
prenditori e soci, tutti hanno
la necessità di formarsi so-
prattutto in un momento co-
me questo di grandi muta-
menti all’interno delle orga-
nizzazioni. L. Bor. 

bligazionari e strumenti finan-
ziari partecipativi di importo 
compreso tra 2 e 20 milioni di 
euro per sostenere progetti di 
sviluppo nei settori della pro-
duzione primaria, trasforma-
zione e commercializzazione di
prodotti agricoli e agroalimen-
tari, distribuzione e logistica 
con un ammontare di investi-
menti materiali o immateriali 
non inferiori a 4 milioni di euro.

Il bando è anche all’attenzio-
ne di Coldiretti Como Lecco 
che ricorda come l’agroalimen-
tare si sia confermato come il 
settore più resiliente nella crisi
per Covid, con un export che 
nel 2020 è comunque cresciuto
del 2,2% per i prodotti alimen-
tari e del 12,5% per quelli agri-
coli.

«L’emergenza globale pro-

I termini 
Lo sportello telematico

per presentare le domande

verrà aperto 

alle 9 del 15 novembre

È stato pubblicato nei 
giorni scorsi il nuovo bando 
“Ismea investe” dedicato alle 
società di capitali, anche in for-
ma cooperativa, e finanziaria-
mente sane del settore agroali-
mentare. Lo sportello telemati-
co per la presentazione delle 
domande e dei relativi progetti 
si apre alle 9 del 15 novembre e 
resterà disponibile fino alle 12 
del 14 gennaio 2022. 

Il bando dell’Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo in-
dustriale prevede interventi di 
equity, quasi equity, prestiti ob-

Tempo determinato

Poste Italiane ha av-
viato le procedure per il poten-
ziamento dell’organico anche in
provincia di Lecco. 

 L’azienda ha attivato la ricer-
ca di nuovi portalettere, da inse-
rire a decorrere da questo mese 
di ottobre. 

Per potersi candidare è suffi-
ciente inserire il curriculum vi-
tae sulla pagina web del sito isti-
tuzionale di Poste https://
www.posteitaliane.it, alla sezio-
ne dedicata (“Carriere”) in cui 
sono indicati i requisiti per par-
tecipare alla selezione.

I candidati saranno inseriti
con contratto a tempo determi-
nato in relazione alle specifiche 
esigenze aziendali. Le risorse in-
dividuate si occuperanno del re-
capito postale. C. Doz. 

vocata dalla pandemia ha fatto 
emergere una consapevolezza 
diffusa sul valore strategico 
rappresentato dal cibo e sulle 
necessarie garanzie di qualità e
sicurezza. Con la pandemia da 
Covid – osserva il presidente di
Coldiretti Como Lecco Fortu-
nato Trezzi – si è aperto uno 
scenario di riduzione degli 
scambi commerciali, accapar-
ramenti, speculazioni e incer-
tezza che spinge la corsa dei 
singoli Stati ai beni essenziali 
per garantire l’alimentazione 
delle popolazione. Una situa-
zione che ha fatto salire i prezzi
dei prodotti alimentari. I timo-
ri sugli approvvigionamenti di 
cibo devono spingere la stessa 
Unione Europea a realizzare 
un piano finalizzato a conqui-
stare l’autosufficienza in diver-
si settori chiave».

Coldiretti ricorda come l’Ita-
lia abbia necessità di recupera-
re un deficit del 64% di frumen-
to tenero e del 40% per il fru-
mento duro, mentre copre solo
la metà del fabbisogno di mail, 
fondamentale per l’alimenta-
zione degli animali e quindi per
le grandi produzioni di formag-
gi e salumi Dop. M. Del. 

Settore agricolo
Contributi da Ismea
per gli investimenti 

zione indipendente per la tu-
tela dei consumatori in Italia,
rientra tra quelli dove la clien-
tela ha la possibilità di spende-
re meno, scegliendo il super
più economico. La rilevazione
dei prezzi è stata effettuata su
una spesa di prodotti di marca
per poter avere una reale con-
frontabilità del dato.

A Milano e nell’hinterland
milanese, Iperal di viale Mon-
za 241 ha primeggiato su altri
65 supermercati.

Il gruppo Iperal, con oltre
un miliardo di euro di fattura-
to, 49 punti vendita in tutta la
Lombardia e oltre 3.700 colla-
boratori, nel 2021 ha inoltre
ottenuto un altro importante
riconoscimento. Si è infatti ag-
giudicato tre premi a livello
nazionale nell’ambito del “Cx
store award” come miglior re-
parto formaggi, miglior repar-
to prtofrutta e migliore acco-
glienza – quest’ultimo aspetto
è fondamentale per Iperal.

Grande distribuzione
La ricerca dell’associazione

ha valutato la convenienza

nei punti vendita

delle maggiori città

Iperal si conferma
un’eccellenza per la spesa de-
gli italiani. L’insegna valtelli-
nese ha sbaragliato la concor-
renza a Milano, dimostrando
che è possibile acquistare pro-
dotti di marca risparmiando.

Un risultato che, analizzan-
do le maggiori città italiane ci-
tate nell’indagine pubblicata
su Altroconsumo inchieste di
ottobre 2021, ha visto primeg-
giare il supermercato di Mila-
no viale Monza 241. 

L’indagine ha preso in con-
siderazione settanta città ita-
liane e proprio a Milano Iperal
è risultata prima in classifica.

Il supermercato Iperal, se-
condo l’indagine di Altrocon-
sumo, la più grande organizza-

Indagine Altroconsumo
Un premio all’Iperal 

Poste italiane
Campagna 
assunzioni 
di portalettere
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mo nella ricerca e sfruttiamo al 
massimo le nostre competenze 
per creare nuovi prodotti e pro-
cessi in grado di generare ulte-
riore valore dalle nostre mate-
rie prime e risorse, con l’obietti-
vo finale di personalizzare nuo-
ve soluzioni che sappiano por-
tare benefici misurabili», ha 
concluso il dirigente.

Proprio a questo riguardo,
nel corso di Made in Steel è stata
presentata MyUnicalce, un’ap-
plicazione ideata per favorire lo
scambio di informazioni e i rap-
porti con i clienti. Si tratta di un
intero spazio digitale dedicato 
al cliente, nel quale è possibile 
consultare dati o documenti 
utili e dialogare in maniera rapi-
da e diretta con i propri referen-
ti Unicalce. C. Doz. 

fondamentali, richiede una 
grande flessibilità nel coniuga-
re la sostenibilità del nostro bu-
siness e la collaborazione con i 
nostri clienti. Il “Green Deal” 
europeo e in particolare il siste-
ma dell’Ets stanno imponendo 
un cambiamento profondo, che
richiede impegno e capacità in-
novativa. Siamo di fronte a un 
periodo di transizione, nel qua-
le Unicalce dovrà collaborare 
ancora più strettamente con i 
propri clienti», ha aggiunto Ne-
gri.

La strategia di crescita di
Unicalce nel settore dell’acciaio
poggia sullo sviluppo di una se-
rie di servizi mirati per i clienti, 
al fine di rispondere al meglio 
alle loro esigenze specifiche con
soluzioni su misura. «Investia-

La missione di Unicalce è di
accrescere la conoscenza delle 
caratteristiche di sostenibilità 
del prodotto calce, essenziale 
per molti settori economici. Il 
gruppo sta accelerando su pro-
cessi e investimenti per contri-
buire alla decarbonizzazione 
della filiera dell’acciaio, intensi-
ficando anche progetti di svi-
luppo di soluzioni legati all’eco-
nomia circolare.

«La crescita dei costi energe-
tici, per noi fattori produttivi 

teriormente la propria rete. 
«Siamo l’unico player euro-

peo dell’industria della produ-
zione della calce a partecipare a
Made in Steel – ha spiegato Lu-
ca Negri, direttore generale del-
l’azienda lecchese -. Questo 
evento conferma la nostra lea-
dership di mercato, tecnologia e
di prodotto. Con la nostra pre-
senza, puntiamo a consolidare 
relazioni già in essere con gli at-
tori della filiera siderurgica e ad
instaurarne di nuove».

La fiera

L’impresa lecchese

ha partecipato con uno stand

alla rassegna 

dedicata all’acciaio

A Made in steel ha pre-
so parte anche Unicalce, princi-
pale produttore e fornitore ita-
liano di calce, che ha colto vo-
lentieri l’occasione dell’evento 
per incontrare di nuovo vis a vis
partner e clienti e ampliare ul-

Unicalce a Made in steel 
Prodotti per la siderurgia 

L’Unicalce a Maggianico 

Il laminatoio del Caleotto fa parte del gruppo Feralpi 

Produzione di acciaio sempre più green
Il gruppo Feralpi investe 400 milioni
Trasformazione. La holding proprietaria dello stabilimento del Caleotto punta sulle rinnovabili
Il presidente Giuseppe Pasini: «L’obiettivo è ridurre le emissioni del processo produttivo» 

di abbattere le emissioni di ani-
dride carbonica di circa 85mila 
tonnellate l’anno. L’operazione 
avrà anche un impatto econo-
mico positivo grazie ad un costo 
dell’energia elettrica competiti-
vo rispetto ai valori di mercato. 

«L’investimento – spiegano
in azienda - è parte della strate-
gia Esg (Environment, social, 
governance) che integra nelle 
direttrici di sviluppo un percor-

so di carbon neutra-
lity. Contribuire alla
transizione ecologi-
ca, dando sempre
maggiore rilevanza
alle energie pulite ed
attivando soluzioni
volte al migliora-
mento dell’efficien-
za energetica, è un
obiettivo del gruppo
Feralpi, così come lo
è continuare a svi-
luppare modelli di

economia circolare in linea con i
target Ue al 2030 e 2050». 

Il presidente del gruppo, Giu-
seppe Pasini, ha invece eviden-
ziato che «l’energia è una risorsa
strategica per il nostro business.
E il nostro piano di sviluppo in-
tegra tra gli obiettivi anche la vo-
lontà di contribuire attivamen-
te alla decarbonizzazione dei 
processi industriali e alla transi-
zione energetica. Ciò significa 
anche dare una sempre maggio-
re rilevanza alle energie pulite. 

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

Il gruppo Feralpi alle 
prese con le sfide future: sul 
piatto, 400 milioni di euro per gli
investimenti dei prossimi cin-
que anni e le energie green. 

È un piano di sviluppo impor-
tante, quello che la holding bre-
sciana leader nel campo della si-
derurgia – di cui fa parte anche il
Caleotto – ha impostato per il 
prossimo periodo, 
con un occhio alla 
sostenibilità e l’al-
tro alle competenze
che servono per in-
tercettare e mettere
a terra l’innovazio-
ne tecnologica. 

Entrando nel
dettaglio della Cli-
mate Strategy del 
gruppo, da qui al 
2026 si lavorerà – 
con un investimen-
to di 100 milioni di euro – per 
produrre energie rinnovabili 
(fotovoltaico e solare) in grado 
di creare un nuovo mix energeti-
co più verde, tale da ridurre l’im-
patto ambientale dei processi 
produttivi. L’obiettivo è rag-
giungere una potenza installata 
di oltre 100 megawatt destinata 
all’autoconsumo per arrivare a 
coprire il 20% del fabbisogno 
energetico delle aziende del 
gruppo in Italia. Questo porte-
rebbe, in base al target di Feralpi,

Giuseppe Pasini 

Presidente Feralpi 

governance stessa del gruppo». 
Decisivo sarà anche il risultato 
della sfida delle competenze, 
per le quali il gruppo ha messo in
campo un Technical graduate 
program che va ad integrare 
quelli già definiti per il periodo 
2021-2026 e che superano i 300 
milioni di euro per interventi 
strategici finalizzati a raggiun-
gere l’eccellenza tecnologica. 
L’accelerazione richiede nuove 
competenze altrettanto evolute 

L’investimento va in questa di-
rezione. Non solo: coniuga vir-
tuosamente i tre aspetti Esg. 
L’ambiente, perché vogliamo 
produrre energia verde ed uti-
lizzarla. Il capitolo sociale, per-
ché creeremo valore sul territo-
rio. Non da ultimo, genereremo 
un impatto economico positivo 
sul gruppo grazie a minori costi 
dell’energia. Inoltre, è un inve-
stimento così importante e stra-
tegico da avere un impatto sulla 

Volumi 
in crescita
Pesa il rincaro
dell’energia

«Dopo un 2020 molto
difficile, il 2021 per la siderur-
gia si è rivelato molto favore-
vole, grazie alla forte crescita
del consumo di acciaio a livello
mondiale, trainato dalle mate-
rie prime. Nove mesi brillanti
per il settore, ma guardando
avanti ci si presenta l’incogni-
ta legata all’energia, che desta
grande preoccupazione». 

Il presidente del Gruppo
Feralpi, Giuseppe Pasini, ha
espresso i propri timori in re-
lazione all’esplosione dei costi
dell’energia. 

«Nessuno aveva previsto
l’escalation dei prezzi che ha
comportato un aumento im-
portante del costo dell’energia
elettrica. Si tratta di un proble-
ma non solo italiano, ma euro-
peo e costituisce una grande
incertezza per il nostro merca-
to. Sono convinto che andre-
mo incontro a fermate produt-
tive quando si verificheranno i
picchi massimi di queste quo-
tazioni». 

Attualmente, il mercato
dell’acciaio «sta rallentando,
come era prevedibile dopo una
crescita importante durata
per tutti i primi otto mesi 2021.
In questo senso pesa comun-
que l’incertezza legata al-
l’energia, tema sul quale ci sia-
mo confrontati mercoledì an-
che con il ministro Giorgetti,
presente a Made in Steel. Da
qui al 2030 l’obiettivo Ue è di-
mezzare le emissioni di Co2,
ma un ruolo importante in
questa partita sarà anche quel-
lo giocato dal prezzo del gas».
C. Doz. 

per guidare il cambiamento. Il 
programma è dedicato a giovani
tecnici, volto a sviluppare com-
petenze specialistiche per rico-
prire ruoli chiave nelle funzioni 
tecniche. 

È un progetto strutturato, de-
finito e replicabile che prevede 
l’inserimento di giovani inge-
gneri per implementare lo svi-
luppo tecnologico nei prossimi 
anni.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I ricavi del laminatoio dell’Arlenico 
aumentati di quasi il 50% dal pre Covid 

Mentre si guarda al
futuro, la situazione attuale
conferma una tendenza posi-
tiva, che nella prima parte di
quest’anno ha permesso alle
aziende del gruppo di far se-
gnare numeri importanti. 

La holding ha infatti chiuso
i primi otto mesi dell’anno
con una produzione di acciaio
superiore ai livelli pre-Covid.
La crescita è stata del 7% ri-
spetto allo stesso periodo del

2019 raggiungendo quota 1,73
milioni di tonnellate. Nei pri-
mi sei mesi dell’anno 2021, i
ricavi (Consolidato Feralpi
Holding) sono cresciuti del
56,9% rispetto al pari periodo
dell’anno 2020, raggiungendo
il valore di 879 milioni di euro.

«Aver investito sull’inte-
grazione a valle con le lavora-
zioni a freddo dell’acciaio, de-
stinate alle grandi opere e in-
frastrutture, ha rafforzato ul-

teriormente Feralpi nel core
business degli acciai per l’edi-
lizia», hanno evidenziato i
vertici dell’azienda. 

Nei primi otto mesi dell’an-
no, Presider (società specia-
lizzata nella prelavorazione
dell’acciaio prodotto dalle ac-
ciaierie del Gruppo) ha incre-
mentato i volumi di vendita
del 27,4% rispetto ai primi ot-
to mesi del 2019, anno pre-
Covid. Unifer, società parteci-

pata, ha segnato nei primi ot-
to mesi dell’anno una crescita
delle vendite del 22,4% ri-
spetto al corrispondente pe-
riodo del 2019. Al tempo stes-
so, si registrano performance
in miglioramento anche per
la business unit specialties,
grazie alla sinergia industria-
le tra Acciaierie di Calvisano e
Caleotto che segnano rispet-
tivamente volumi di vendita
in aumento del 22,1% e del Il serbatoio dell’acqua 

49,6%, sempre nel raffronto
con il periodo prepandemico.

«Dal 2019 ad oggi – ricorda
Giuseppe Pasini - la siderur-
gia ha vissuto un intero ciclo
economico che, in passato,
avrebbe richiesto oltre 10 an-
ni. Gestire queste rapidissime
fasi richiede aziende sempre
più strutturate.

 Il Gruppo Feralpi ha af-
frontato la volatilità dei mer-
cati grazie a una struttura in-
dustriale e finanziaria solida
che, organizzata per business
unit, ha consentito di gestire
ogni singolo mercato in modo
verticale per rispondere sia al
mercato dell’edilizia sia al
comparto della meccanica». 

C. Doz. 



Linea Verde Start e Confartigianato in viaggio nell’Italia del valore
artigiano | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Si parte il 9 ottobre, alle ore 12 su Rai 1

Il 23 ottobre la puntata dedicata alla Lombardia

LECCO – Il 9 ottobre, alle ore 12, su Rai 1 debutta ‘Linea Verde Start’ e per quattro
settimane, ogni sabato, accompagnerà i telespettatori nelle aziende a valore artigiano, li
guiderà nei luoghi dove gli imprenditori creano benessere economico e coesione sociale,
racconterà le loro storie e l’impegno di Confartigianato al loro fianco. Per la prima volta e in
esclusiva con Confartigianato, Rai 1 dedica uno dei suoi programmi di punta alle piccole
imprese che fanno grande il nostro Paese.

E’ un viaggio nell’Italia del valore artigiano, condotto da Federico Quaranta, che in ogni
regione italiana mostrerà di cosa sono capaci i nostri imprenditori. Insieme ai
rappresentanti di Confartigianato, Linea Verde Start entrerà nelle aziende e ascolterà le
testimonianze degli imprenditori che usano testa, mani, cuore ma anche tecnologie e
competenze digitali per creare pezzi unici e capolavori di ingegno.

“In ogni territorio – spiega il Presidente di Confartigianato Marco Granelli – faremo
conoscere al pubblico televisivo i prodotti ‘a valore artigiano’, tanti, diversi tra loro, ma tutti
belli, ben fatti, sostenibili, frutto di passione, creatività, tradizioni e grandi innovazioni.
Scopriremo insieme perché l’Italia è il Paese più bello del mondo. Anche perché è fatto di
milioni di artigiani e di piccoli imprenditori, innamorati del loro lavoro, della loro terra,
profondamente radicati nelle comunità e, contemporaneamente, capaci di conquistare i
mercati di tutto il mondo. Confartigianato è da sempre al loro fianco, orgogliosa di
rappresentarli anche in questa esclusiva collaborazione con Rai 1, e di costruire, insieme a
loro, un pezzo del futuro dell’Italia”.

Il filo conduttore delle puntate di Linea Verde Start sarà dunque il ‘valore artigiano’
declinato nelle molteplici espressioni dei territori e nei numerosi settori di attività
d’impresa. Il viaggio di Linea Verde Start inizia, il 9 ottobre, in Piemonte, alla scoperta del
patrimonio di saperi e sapori artigiani che trova nella cultura del cibo e nella produzione
agroalimentare una delle manifestazioni più raffinate e pregevoli a livello mondiale.

Continua nella puntata del 23 ottobre in Lombardia dove il saper fare artigiano crea
opportunità di lavoro per i giovani, dove le competenze si trasmettono di padre in figlio per
arricchire l’esperienza accumulata con le innovazioni indispensabili imposte dal mercato. E
dove il valore artigiano diventa anche elemento attrattivo per le nuove forme di turismo
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esperienziale.

Il 30 ottobre sarà la volta dell’Emilia Romagna per incontrare imprenditori artefici
dell’affermazione della manifattura made in Italy nel mondo e dove il valore artigiano è alla
base dell’innovazione tecnologica espressa dalle piccole imprese italiane.

Il 6 novembre Linea Verde Start arriverà in Puglia per scoprire il recupero di antiche
tradizioni produttive in chiave innovativa e sostenibile e la capacità di conquistare i mercati
internazionali valorizzando le materie prime autoctone.

Gli imprenditori di Confartigianato continueranno ad essere protagonisti di Linea Verde
Start nell’edizione 2022 del programma: nuove puntate, nuove storie di imprese e di
territori in un itinerario che toccherà altre regioni dell’Italia, sempre all’insegna del valore
artigiano.
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